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RIVISTE

Dalla «Allgemeine
schweizerische Militärzeitschrift»

Luglio 1968

In apertura di fascicolo il col.
Wanner sigla un'importante analisi
prospettica della possibile evoluzione

organizzativa delle formazioni
tattiche ed operative per l'impiego
nell'Altopiano.

Arnold Kaech, direttore
dell'amministrazione militare federale,
fornisce alcuni ragguagli sul progetto
del Consiglio federale relativo alla
direzione della difesa integrale. Si
tratta essenzialmente di articolare
l'organizzazione in:
a) uno SM per la difesa integra¬

le, presieduto dal direttore
dell'Ufficio centrale per la difesa
integrale con un rappresentante
per ogni dipartimento e per la
cancelleria federale ed inoltre
dell'ufficio federale per la
protezione civile, dello SM
dell'Aggruppamento dello SMG, del
servizio territoriale e difesa
antiaerea e dell'ufficio del delegato

per la difesa economica;

b) un Ufficio centrale per la dife¬
sa integrale con un direttore e

funzionari a tempo pieno;

e) un organo consultivo, il
Consiglio per la difesa integrale,
composto da rappresentanti dei
cantoni, della politica, della
scienza, della tecnica, ecc., ma
non da funzionari dell'amministrazione.

La soluzione «Dipartimento della

difesa nazionale» è stata dunque
scartata, e questo per ragioni sia
politiche che amministrative: a-
vrebbe infatti significato l'attribuzione

di un eccessivo potere di
ingerenza ad un singolo consigliere
federale. La via scelta è quella di
una misura essenzialmente
organizzativa, richiesta dalle circostanze
e atta, per quanto lo si possa affermare

oggi, a soddisfare le esigenze
poste.

Il cap. D. Brunner espone alcune
succinte considerazioni strategiche
sullo sfaldamento delle alleanze
militari.

J. Meister esamina l'importanza
del bottino di guerra per un picco-
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lo paese citando esempi dalla guerra
finno-sovielica.

Uno studio storico è dedicato alla

persona di Giovanni Ulrico conte
di Salis-Seewis (1862-1940): si tratta

della seconda puntata delle tre
dedicate a questo ufficiale al
servizio dell'Austria-Ungheria.

Concludono le consuete rubriche,
che dedicano stavolta particolare

attenzione alla DAA delle truppe
corazzate, al parco elicotteri militari

(1155 in Germania oca, 618 in
Francia, 427 in Gran Bretagna, 106
in Italia. 115 in Olanda, 14 in
Danimarca, 48 nel Belgio e 77 in Spagna)

e allo stfruttamento delle
esperienze vietnamite da parte americana.
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